
Il Pd di Bologna trattiene il fiato
per Maurizio Cevenini. Il candida-
to superfavorito alle primarie del
Centrosinistra sotto le Due Torri, è
stato colpito, lunedì mattina, da
un’ischemia transitoria. L’episo-
dio - conferma il bollettino medico
diffuso ieri mattina da Paolo Guel-
fi, direttore sanitario della clinica
Villalba, dove il consigliere regio-
nale democratico è ricoverato - «è
grave, seppur senza conseguenze.
Bisogna quindi verificare attenta-
mente le cause, anche per evitare
recidive».

«DECISIVO IL PAREREDELMEDICO»

Parole che non tranquillizzano i
tanti in apprensione per la salute
di “mister Preferenze”, 56 anni, e
la tendenza a non risparmiarsi
mai, tra matrimoni, manifestazio-
ni di beneficenza e appuntamenti
istituzionali. Come non tranquilliz-
zano - anche per il futuro politico
della sfida bolognese - le dichiara-
zioni della moglie Rossella, che
nel pomeriggio, insieme alla figlia,
ha potuto visitare il paziente.
«Non ha detto di sicuro che vuole
proseguire, questo no di certo - ri-
sponde lei ai cronisti assiepati nel-
la struttura sanitaria di cui lo stes-

so Cevenini è stato per anni ammini-
stratore delegato -. Vuole aspettare
cosa gli dice il dottor Guelfi». Gli esa-
mi effettuati finora, infatti, sono so-
no ancora stati sufficienti per accer-
tare le cause dell’ischemia. E que-
sto, unito alla possibilità di recidiva,
fa andare tutti con i piedi di piombo.
Nessuno, infatti, si nasconde le diffi-
coltà di una campagna elettorale
che si attende durissima, con un
Centrodestra ancora alla ricerca di
un candidato - il più probabile è il
parlamentare Pdl Giuliano Cazzola
- ma deciso a dare battaglia e a sfrut-
tare fino in fondo l’onda lunga dello

scandalo che ha costretto alle dimis-
sioni Flavio Delbono, commissarian-
do per oltre un anno la città. Ceveni-
ni, nel caso intendesse proseguire
nella corsa ha di fronte una doppia
campagna, per le primarie (si vota il
5 dicembre) e per le amministrati-
ve, in tutto almeno 6 mesi di batta-
glia.

IL PD FAQUADRATO

Il mondo politico, non solo di Cen-
trosinistra, si è stretto attorno a lui.
L’emozione del momento prevale
su ogni altra considerazione politi-
ca: i piani sono distinti e prima, giu-
stamente, viene l’uomo. Nel Pd la li-
nea la detta direttamente il segreta-
rio Pier Luigi Bersani che ieri ha in-
contrato i segretari regionali e quin-

di ha scambiato anche qualche im-
pressione con Stefano Bonaccini,
numero uno democratico dell’Emi-
lia-Romagna. A chi gli chiedeva se si
va delineando uno scenario diverso
da quello ipotizzato fino a domeni-
ca, Bersani frena: «Non corriamo.
Mi son fatto dire quali sono le condi-
zioni di Cevenini, mi pare si possa
dire che il ragazzo sta bene...». Otti-
mismo, dunque. Anche per preser-
vare il candidato da qualsiasi pres-
sione: la decisione finale, infatti,
spetta al “Cev”. Tutto il resto viene
dopo.

NESSUNPIANO B

Al momento, confermano in molti
pur a taccuini serrati, non c’è nes-
sun “piano B”. Nessuna alternativa
a Cevenini sarà presa in considera-
zione prima che il consigliere regio-
nale decida se andare avanti. Ma la
politica vive di scenari. Una delle
ipotesi in campo, quella auspicata
dalla dirigenza democratica, è che
le primarie slittino di almeno un me-
se (al 5 gennaio), dando modo al
“Cev” di riprendersi pienamente.
Per il resto, si naviga a vista: l’unica
certezza è che il Pd dovrà presenta-
re un suo esponente, in quanto - se
Cevenini decidesse di ritirarsi - in
campo ci sono due nomi civici, Ame-
lia Frascaroli, appoggiata da Sini-
stra Ecologia e Libertà, e l’outsider
Benedetto Zacchiroli, che si era pre-
sentato come il candidato «Non
Cev». Il ripescaggio dei democratici
che si erano sfilati o l’arrivo di un
“briscolone” capace di mettere d’ac-
cordo tutti gli alleati, pare un’alter-
nativa praticamente impossibile da
realizzare. ❖
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«che ricorda un passaggio importan-

te della vita democratica». Lo chiede

il consigliere pd di Livorno, Tramonti.
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Le scelte dell’opposizione

L’ischemia che ha colpito Ceve-
nini non ha lasciato conseguen-
ze, ma resta un episodio che i
medici definiscono «grave». In
attesa che lui sciolga i dubbi, il
Pd di Bologna fa quadrato:
«Non esiste nessun piano B».

BOLOGNA

Il caso

Il ministero dell'istruzione non

puòinterveniresullasceltadeite-

stiscolasticiesullemodalitàdi insegna-

mentodellastorianellescuolesuperio-

ri. Questa la risposta del sottosegreta-

rio all'istruzione, Guido Viceconte, alla

interpellanzapresentata ieriallaCame-

ra da Fabio Garagnani, Pdl, secondo il

quale c’è un «livello di ideologizzazio-

ne e faziosità» che caratterizzerebbe

l'insegnamento della storia in alcune

scuolesuperioridi Bologna.Garagnani

lamenta che «le crudeli dittature nazi-

staecomunista»siano«avoltedescrit-

te inmodo ambiguo o comunque non

obiettivo,adesempioattenuandoigra-

vicriminidelsocialismorealeepresen-

tando un quadro distorto del dopo-

guerra».Siparla tantodiShoahpocodi

foibe, dice, invitando il ministero a far

sìcheidirigenti localivigilinosugli inse-

gnanti.Viceconte risponde ricordando

«l'esigenza che l'insegnamento della

storia si svolgasecondocriteri oggetti-

vi e rispettosi della verità storica», ma

gli interventiministeriali inmateria«sa-

rebbero un'interferenza impropria».

Si attende la decisione
del superfavorito prima
di studiare l’alternativa
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